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L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)
Ciò che può fare l’allievo e ciò che fanno i compagni di classe: come 
farli incontrare?
Con l’insegnamento differenziato (Vianello, 1985). 
Le indicazioni presenti in questa guida sono state fornite pensando 
ad un bambino o adolescente in classe sempre (o quasi sempre, 
cioè, già a livello eccezionale e ben motivato, non più di 3-4 ore alla 
settimana fuori dalla classe).
L’insegnamento differenziato è individualizzato… ma non è solo 
individualizzato. Il punto critico è che tutti trattano lo stesso 
argomento. Esso richiede che l’insegnante (soprattutto quello di 
sostegno, ma in collaborazione con gli altri insegnanti) adatti ciò che 
viene proposto a tutta la classe alle caratteristiche/capacità 
dell’alunno con disabilità intellettiva.  



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

Si tratta di un compito complesso e molto impegnativo. 
La scelta di inserire bambini e ragazzi con disabilità nelle 
classi normali non lascia tuttavia alternative coerenti con 
l’obiettivo dell’inclusione. 

Non si risolve il problema portando il bambino fuori 
dalla classe e nemmeno facendogli fare in classe cose 
del tutto diverse rispetto a quelle che fanno gli altri (pur 
essendo questa seconda una soluzione migliore rispetto 
a quella dell’uscita dalla classe). 



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

Cinquanta anni di inserimento nelle classi normali non sono passati 
inutilmente. 
Ho visto esempi molto incoraggianti. Mi riferisco, a titolo 
esemplificativo, a riflessioni scritte (anche poche parole) od orali 
(elementari e profonde allo stesso tempo) su:

– i sentimenti di odio e di amore e il dramma della morte e del suicidio 
presenti nelle tragedie greche e in quelle di Shakespeare;

– che cosa vuole dirci Saffo con le sue poesie (ragazza con sindrome di 
Down in una seconda Liceo Classico durante l’ora di greco);

– le disavventure di Renzo e Lucia nei Promessi Sposi;
– i mille volti dell’essere umano (vizi e virtù) presenti nella Divina 

Commedia.



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

Nei workbook presenti in questa guida sono presenti moltissimi esempi di 
insegnamento differenziato, volti a raggiungere obiettivi individualizzati di sviluppo 
cognitivo durante le ore di geografia, storia, scienze, italiano e matematica. 

Per la geografia suggeriamo di organizzare sistematicamente un viaggio con il 
massimo dei particolari ogni volta che in classe si studia una particolare zona 
geografica. 
• Possiamo vedere per internet dove si trova questo posto?  
• Ci si va con l’aereo o con il treno? In auto? In nave? 
• Quanto tempo ci vuole in aereo? E in nave? 
• Come si fa ad acquistare i biglietti? 
• Quanto costano i biglietti? Quanto devono lavorare mia mamma e mio papà per 

guadagnare quei soldi?
• Quanto tempo pensiamo di stare lì? 
• Cosa mettiamo in valigia? Ci basta una valigia? Vestiti d’estate o d’inverno?
• Scriviamo ciò che dobbiamo mettere in valigia per non dimenticarci qualcosa? 
• Lo diciamo insieme e tu lo scrivi? 
• Ci piacerà il cibo? Cosa mangiano lì?
• Che lingua parlano? Ma ci capiranno o dovremo farci aiutare da un interprete?
• Che cosa andremo a visitare?



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

L’organizzazione di questi viaggi ha un primo scopo di tipo conoscitivo. Acquisire informazioni 
sulla località e sul modo di vivere della popolazione, ma fornirà anche, cosa molto importante, 
il materiale per il potenziamento cognitivo. Sono opportuni alcuni esempi. 

Per allenare l’ascolto, la comprensione verbale, la ricerca percettiva e la memorizzazione si 
userà proprio materiale geografico. Ad esempio figure di laghi, montagne, colline, pianure, 
spiagge, città, chiese o moschee, campanili o minareti ecc.

Per potenziare pensiero e ragionamento:
– il materiale degli esercizi “A cosa serve?”  sarà costituito da barche, navi, funivie, treni ecc.;
– quello per “Uguaglianze e somiglianze” da diverse montagne o laghi (tra loro mescolati) di uguale o 

diversa grandezza, di uguale o diverso colore;
– quello per le corrispondenze da nave e mare, montagna e funivia, costume da bagno e spiaggia ecc.
– quello per le seriazioni e le classificazioni da ulteriori immagini “geografiche”, come templi romani o 

greci, pianure o boschi, chiese e campanili, grattacieli, piramidi egizie o azteche, iceberg, leoni o tigri, 
cammelli o elefanti, canguri o koala, orsi bruni o bianchi, pinguini e foche ecc. … dipende da dove si va… 
cioè da cosa sta studiando tutta la classe.



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

• Per esercitare lettura e scrittura (se il bambino è in 
grado) si useranno parole “geografiche” a seconda del 
livello di competenza:
– semplici con la struttura consonante-vocale-consonante-

vocale se il livello è iniziale: lago, mare, nave, vela, lupo, 
pane, Roma, Cina, Po, Polo Sud,…

– o via via più complesse.
• banana, Milano, Tevere, Veneto, Parigi, Tamigi, Canada, …
• Asia, isola, orso, barca, monte, tempio, Londra, Madrid, Grecia, 

Turchia, ponte, Senna, Adige, Lazio, Africa, Russia, Polo Nord…
• piramide, Basilicata, collina…
• continente, Campania, Liguria, Sicilia, Toscana, Sardegna, Puglia, 

Calabria, Spagna, Germania, Brasile, Argentina, Finlandia, Firenze, 
Venezia, Lombardia, Francia, grattacielo, Inghilterra, Giappone, 
spiaggia, Australia…



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

E per l’aritmetica? 
Contare, addizionare, sottrarre: si può far sempre. 
Si tratta di una attività trasversale che può essere 
compiuta su qualsiasi argomento e con qualsiasi 
oggetto/figura. 
Il punto critico è sempre trovare il livello adeguato.  

– Quante valigie? 
– Quanti giorni stiamo via? 
– Quanto costano i biglietti? …
– E possiamo sommare o sottrarre laghi, fiumi, navi, chiese, 

campanili, leoni, cammelli, elefanti… ciò su cui stanno 
lavorando anche i compagni… ciascuno al proprio livello.  



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

• Cose analoghe si possono fare quando c’è una lezione di Storia. Anche in questo 
caso si può fare un viaggio… con la macchina del tempo…

• E le immagini (sempre utili oltre alle parole) saranno di:
• uomini preistorici, egiziani, greci, romani, barbari, crociati ecc.
• una grotta con uomini attorno al fuoco, mammut cacciati dagli uomini primitivi, 

piramidi e sfingi, templi greci o romani, coltivazioni ai lati del Nilo, navi di varie 
epoche, tra cui le caravelle di Cristoforo Colombo  ecc.

• E anche su questi contenuti “storici” si potranno fare esercizi per il 
potenziamento di.

• ascolto
• comprensione
• ricerca percettiva
• memorizzazione
• uguaglianze e somiglianze
• corrispondenze
• seriazioni
• classificazioni
• lettura e scrittura
• calcolo ecc.



L’insegnamento differenziato (assieme a tutti i compagni)

• Non ci sembra opportuno procedere oltre con 
esemplificazioni riguardanti le scienze, la narrativa ecc. Ciò 
che conta è aver enfatizzato l’importanza dell’insegnamento 
differenziato: 

• in classe
• stesso argomento
• ciascuno al proprio livello.
• Impegnativo? 
• Molto. 
• Ci sono alternative in una logica inclusiva e non esclusiva?



Insegnamento interdisciplinare 

L’insegnamento interdisciplinare è strettamente 
connesso con quello differenziato. 
Quando si “lavora” con argomenti ampi di fatto si 
abbandona la logica disciplinare e si tratta l’argomento 
nella sua globalità (interdisciplinare). 
Da cosa si è guidati? Dalle possibilità fornite 
dall’argomento e dal progetto educativo, scolastico e 
didattico che ci guida, dati i livelli del bambino.  
L’argomento trattato da tutta la classe può essere 
tipicamente “targato” a livello disciplinare perché può 
riguardare storia o geografia o scienze ecc., ma può 
(spesso deve) essere da noi ripreso a livello 
interdisciplinare. Almeno un esempio è opportuno.



Insegnamento interdisciplinare 
Si parla del viaggio di Colombo in America. 
È opportuno adattare al nostro bambino/ragazzo l’argomento, a seconda del 
suo livello di ragionamento, delle sue conoscenze e dei suoi interessi 
scoprendo l’essenza del tema al suo livello: ad esempio, in Europa non 
sapevano… Cristoforo Colombo credeva di fare il giro del mondo (o quasi) per 
andare nelle Indie (conosciute)… molti anni fa (ma non al tempo dei Romani 
e nemmeno dei Barbari o dei Crociati)… in mezzo c’era l’Oceano… ci volevano 
tanti giorni con la nave… ecc. 
Di per sé l’argomento può essere trattato dal punto di vista storico, 
geografico e scientifico (uso delle vele, strumenti di orientamento, posizione 
delle stelle ecc.). 
Nel fare questo è importante potenziare anche le capacità di base della 
lettura-scrittura e dell’aritmetica. 
A seconda del livello dell’allievo gli si proporrà di leggere/scrivere mare e/o 
oceano e/o Colombo e/o caravella; parole e/o frasi. 
Analogamente gli si proporranno dati numerici o semplici calcoli: 3 caravelle, 
… marinai, … mesi di viaggio, … giorni di viaggio…, circa… marinai per ogni 
caravella. 
E se non ci fosse stata l’America? Quanto tempo ci sarebbe voluto per 
arrivare nelle Indie? Diamo un’occhiata al mappamondo…



In conclusione: quando ho scritto il volumetto che vi 
ho presentato «soffrivo» nel vedere che cose che a 
me sembravano ovvie erano poco seguite. 
Oggi tutto questo sembra quasi ovvio e ne sono 
felice. 
Grazie a voi. 


